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Cinque eventi per la “Notte dei Ricercatori” di Bari 
promossi dal Fondo Francesco Moschini in collaborazione con A.A.M. Architettura Arte Moderna 

a cura di Vincenzo D’Alba, Francesco Maggiore, Lino Sinibaldi 
 

Bari, Museo Storico Civico, strada Sagges 13 - dal 28 al 30 settembre 2007 
venerdì 28 dalle 19.00 alle 22.00 in occasione della “Notte dei Ricercatori” 

sabato 29 dalle 17.30 alle 20.30, domenica 30 dalle 10.00 alle 13.00 in occasione delle “Giornate Europee del Patrimonio” 
 

Il Fondo Francesco Moschini in collaborazione con A.A.M. Architettura Arte Moderna presenta, in occasione 
dell’edizione 2007 della “Notte dei Ricercatori”, cinque iniziative legate al mondo dell’arte e dell’architettura. La 
“Notte dei Ricercatori” è un insieme di avvenimenti con seminari, conferenze, mostre e spettacoli, che si 
svolgono contemporaneamente in tutta Europa all’interno di strutture universitarie e musei. In Puglia, l’evento 
è promosso dalla Regione e dall’Agenzia A.R.T.I. con la stretta collaborazione delle Università. Le cinque 
iniziative, coordinate dal Fondo Francesco Moschini Archivio A.A.M., sono ospitate negli spazi del Museo 
Storico Civico di Bari. Qui, in una triplice mostra, sono allestite tre sezioni, comprendenti rispettivamente: le 
pubblicazioni sull’opera di Carlo Scarpa, tratte dalla biblioteca dello stesso Fondo; le 120 locandine, realizzate 
nei vent’anni di didattica di F. Moschini al Politecnico di Bari; le 14 schede tematiche del primo Dossier, che 
segna l’avvio del Progetto T.E.S.I.. A queste tre occasioni espositive se ne aggiungono due di tipo divulgativo: 
una, intitolata “Percorsi di lettura”, in cui si indicano alcune  bibliografie tematiche, a partire dai temi che 
mettono in rapporto città e architettura; l’altra riguardante il lancio ufficiale del sito-archivio A.A.M. Architettura 
Arte Moderna. 
Nell’insieme di questi cinque eventi si riconosce la poetica di Francesco Moschini sempre tesa a comporre 
frammenti culturali ed essenziali, come parti ideali di una ricerca, di un discorso e di una narrazione, tanto 
immaginata quanto necessaria.  
 

3. 
Percorsi di lettura: scritti su città, paesaggi e luoghi 

All’interno dei corsi di Storia dell’Architettura e di Storia dell’Arte Contemporanea si affiancano nuove iniziative 
collaterali, tra cui i “percorsi di lettura”. Una selezione di questi è stata redatta per la “Notte dei ricercatori” 
seguendo due filoni, uno costituito da “libri teorici” sulla città, l’altro da “libri letterari” su città, paesaggi e 
luoghi. Nel primo caso figurano testi fondamentali di maestri dell’architettura, come Le Corbusier, Wright e 
Kahn, ma anche di antropologi e sociologi, quali Zygmunt Bauman e Manuel Castells. 
In particolare, sono segnalati “L’urbanistica e l’avvenire delle città” di Giuseppe Samonà, “Origine e sviluppo 
della città moderna” di Carlo Aymonino, “La costruzione logica dell’architettura” di Giorgio Grassi, “Il territorio 
dell’architettura” di Vittorio Gregotti, “L’architettura della città” di Aldo Rossi; mentre per il secondo filone: 
“Maximum City. Bombay città degli eccessi” di  Mehta Suketu, “Istanbul” di Omar Pamuk. 
“Per comprendere ciò che accade in una città – in qualsiasi città – è oggi necessario andare ben oltre i confini 
della città stessa. Occorre andare a sondare le radici da cui scaturiscono i sentimenti che i suoi abitanti 
provano. Le speranze e i timori, i problemi e le attese, sono infatti determinati da eventi che si verificano ben al 
di là delle frontiere della città. E precisamente in quei territori sottodefiniti, incontrollati, deregolati, non 
coordinati, particolarmente capricciosi e sorprendenti che definiamo extraterritoriali, perché non appartengono 
in realtà a nessun territorio. Sono i territori che costituiscono il cosiddetto «spazio globale»” (Z. Bauman). 
I “percorsi di lettura” si configurano come forma iniziatica di introduzione allo studio e vogliono restituire e 
registrare le sfaccettature culturali presenti non solo nell’arte e nell’architettura, ma anche nell’ambito delle 
trasformazioni che esse determinano. Suggerendo delle serie di percorsi bibliografici tematici si cerca di 
fornire strumenti e materiali di conoscenza utili soprattutto alla lettura del progetto architettonico e alla 
maturazione di una visione critica. 
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